VERBALE SCRUTINIO

SECONDOQUADRIMESTRE

A.S. 2017/2018
Il giorno … … del mese di giugno dell’anno 2018, alle ore    , nei locali della Scuola Secondaria di primo grado,” Giovanni XXIII ”, nell’aula della          ,  si è riunito il Consiglio della classe ____ della Scuola Primaria “G. Serroni “   per procedere allo scrutinio finale del corrente anno scolastico 2017/2018.

Risultano presenti i docenti:

	Docenti
	Discipline

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


 È assente giustificato l’insegnante ___________________________ sostituito dal docente ______________

Presiede il Dirigente Scolastico prof.ssa Adriana Pisciella____________________ (oppure: delegato a presiedere il docente ________________), verbalizza la seduta il docente coordinatore di classe_______
Dichiarata aperta l’assemblea, su invito del Presidente gli/le insegnanti procedono agli adempimenti relativi alla valutazione finale ai sensi del D.Lgs 62/2017. 

Il Dirigente Scolastico ricorda che la valutazione è un atto collegiale che muove dalle proposte dei singoli docenti giustificate da un numero congruo di verifiche ai sensi del R.D. del 1925 sugli scrutini. Le prove di accertamento del profitto debbono essere distribuite nel tempo e la relativa valutazione deve coincidere con il giorno del suo svolgimento. Per quanto attiene al numero delle prove da acquisire e per la valutazione periodica in decimi, si fa riferimento alle deliberazioni dei dipartimenti. I criteri di valutazione debbono essere rispondenti a quelli definiti nel PTOF.

Il Dirigente ricorda che:

1. ogni valutazione dei processi di apprendimento non può che legarsi alla definizione degli obiettivi di apprendimento posti da ciascun docente nelle proprie discipline e nelle proprie classi;
2. ai sensi del  R.D.del 1925 sugli scrutini ,ogni valutazione intermedia è ritenuta legittima solo se sostenuta da almeno 2 verifiche e in  caso di un numero esiguo di prove è obbligatorio mettere a verbale le ragioni che hanno impedito al docente tale indispensabile atto didattico;

3. il docente è titolare della proposta di voto, mentre il consiglio è titolare dell’atto valutativo definitivo.
Si rammenta inoltre che il giudizio relativo al comportamento è unico ed è assegnato dal Consiglio su proposta del docente coordinatore in base agli indicatori stabiliti dal Collegio dei docenti e tenendo conto della normativa vigente.
Il Presidente ribadisce che ogni discussione, argomentazione o decisione presa nel corso della seduta è strettamente riservata e vincola i presenti al segreto d’ufficio e che l’eventuale violazione si configura come reato e comporta sanzioni disciplinari.
Il Presidente ricorda i criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti che tengono conto del comportamento, del rispetto delle regole di istituto e di convivenza civile, dell’integrazione nel gruppo classe, della frequenza regolare alle lezioni e alle attività programmate nel PTOF, dell’impegno, della partecipazione   dimostrata nel corso dell’intero anno scolastico, del  progresso nell’apprendimento e nel metodo di studio.

Si passa a discutere il seguente Ordine del giorno:
1. Andamento didattico disciplinare di classe- relazione degli interventi educativi e didattici individualizzati, programmazione svolta;
2. Scrutinio finale –Certificazione delle competenze: i docenti delle classi V della scuola Primaria provvederanno alla compilazione del modulo sulle competenze raggiunte dagli alunni;

3. Strategie di intervento nel caso di alunni ammessi con competenze acquisite solo parzialmente; 

4. Relazione del Consiglio di classe.
I docenti dichiarano che la valutazione e i giudizi globali proposti sono coerenti con i giudizi delle prove scritte, grafiche, pratiche e orali espressi nel corso dell’anno.

Si procede quindi alle operazioni di scrutinio con riferimento ai criteri individuati dalla vigente normativa.
Successivamente il Dirigente invita il coordinatore a relazionare sulla classe. In particolare il coordinatore riferisce per quanti e quali alunni si sia approntato un percorso personalizzato in particolare:

	Cognome e nome alunno
	DA/DSA/BES
	PEI/PDP

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Le programmazioni personalizzate hanno/non hanno rispettato gli obiettivi prefissati. (in caso negativo spiegare la motivazione …………………………………)

Le programmazioni delle diverse discipline hanno/non hanno ottenuto gli esiti previsti (in caso negativo spiegare la motivazione …………………………………)

In tutti i Piani redatti le azioni predisposte hanno (non hanno) avuto esiti positivi rispetto gli obiettivi prefissati. (in caso negativo spiegare la motivazione …………………………………)

Le programmazioni delle diverse discipline hanno (non hanno ) ottenuto  risultati    positivi.(in caso negativo spiegare la motivazione …………………………………)

Dopo ampio e articolato confronto vengono attribuiti collegialmente i seguenti giudizi sintetici per la valutazione del comportamento:
· SUFFICIENTE agli alunni……………………………………………………
· BUONO agli alunni……………………………………………………………………
· DISTINTO agli alunni…………………………………………………………..
· OTTIMO agli alunni………………………………………………………………………
· ECCELLENTE agli alunni……………………………………………………….
Si discutono le proposte di voto precedentemente formulate dai docenti e si analizzano i giudizi analitici redatti sulla base dei criteri approvati dal Collegio Docenti, procedendo alla loro approvazione all’unanimità/a maggioranza (eventualmente indicare motivazioni e nomi degli alunni per i quali si è provveduto all’approvazione a maggioranza). 

Il/la docente coordinatore, propone i giudizi analitici sul processo e livello globale di sviluppo degli apprendimenti, allievo per allievo, preparati sulla base dei criteri approvati dal Collegio Docenti.

Si discutono i singoli casi e dopo ampia discussione si approvano i giudizi all'unanimità, salvo per i seguenti alunni per i quali i giudizi vengono approvati a maggioranza:

( Eventuali dichiarazioni di voto)

Dallo scrutinio emerge che tutti gli alunni sono stati ammessi alla frequenza della classe (o al grado) successiva dell’istruzione obbligatoria.
Si passa quindi alla compilazione delle certificazioni delle competenze ( solo per le classi quinte della  scuola primaria).
Terminato lo scrutinio si provvede alla stampa dei giudizi analitici, del tabellone finale e del verbale e alla  firma di tutti i documenti finali. 

Letto, approvato e sottoscritto.

La seduta è tolta alle ore 

	Il Segretario 
	Il Dirigente Scolastico




Teramo,…….







